
Ai ragazzini incuriositi ed emozio-
nati, ma anche imbarazzati, che lo
circondano e gli fanno domande, il
presidente della Repubblica dà,

sul finire dell’incontro nel suo studio
al Quirinale, una risposta che non si
presta a equivoci. La domanda tocca
un argomento su cui, invece, molte
sono state le illazioni, anche stru-
mentali: l’ipotesi di una sua possibi-
le ricandidatura alla più alta carica
dello Stato non ha fondamento.

«C’è stata una tua collega che mol-
to gentilmente si è preoccupata del-
la mia stanchezza! Effettivamente la
stanchezza c’è, e poi non si deve mai
ritenere di essere insostituibili. Sono
una persona che ha lavorato molto,
ha avuto molte soddisfazioni, molte

responsabilità, ma sono una perso-
na molto avanti negli anni. È neces-
sario passare la mano, è necessario
che si facciano avanti altri anche per
la carica di Presidente della Repub-
blica. Quindi, dopo il maggio del
2013 ci potremo vedere di nuovo,
quando vorrete, ma sarà da privato
cittadino».

Tra poco più di un anno dunque
al Colle ci sarà il passaggio di testi-
mone per un impegno a cui finora
mai è stata chiamata una donna. «Si-
curamente rimane ancora, se non
un vero e proprio pregiudizio, una

resistenza a scegliere una donna per
certi incarichi. Basti pensare che so-
lo fino a non molto tempo fa negli
alti gradi della magistratura donne
non ce n’erano». Ma lui «qualche
sforzo» l’ha compiuto «per quello
che potevo e per i poteri che ho» co-
me nella nomina di un nuovo giudi-
ce della Corte Costituzionale. «Più le
donne si faranno sentire, prima arri-
verà, mi auguro presto, il momento
in cui ci sarà anche una candidata
donna alla Presidenza e potrà essere
eletta».

LE LEGGI E LA GRAZIA
Una vera e propria intervista quella
dei giovani, ricevuti al Qurinale il 16
gennaio, che ha concluso la prima
puntata del programma «Istituzio-
ni» di Rai Educational. La crisi econo-
mica ma anche quella della politica,
gli atti di sua competenza, la firma
delle leggi che possono essere rinvia-
te al Parlamento una sola volta «in
casi eccezionali» (quelle norme an-
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Napolitano: «Dal 2013
torno privato cittadino»
È rispondendo alle domande
dei ragazzi di una scuola me-
dia ricevuti al Quirinale che il
presidente della Repubblica ri-
vela: «Nessuno deve ritenere di
essere insostituibile. Dal 2013
tornerò un privato cittadino».
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p Il presidente della Repubblica smonta ogni ipotesi di ricandidatura per un altro mandato

p L’auspicio «Più le donne si faranno sentire, prima arriverà una donna alla Presidenza»
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